COMUNICATO CONGIUNTO DEI GRUPPI DI MINORANZA DEL CDQ2

Oggetto: Festa del Volontariato
Venezia, 23.12.2002

Per dovere di compiuta informazione ai cittadini, desideriamo chiarire, documenti e dati di fatto alla mano, quel che sta sotto il polverone sollevato ad arte dal Presidente del CdQ2 circa l’organizzazione della cosiddetta Festa del Volontariato.


Cominciando con il ricordare a tutti che l’attuale sistema elettorale garantisce un premio di maggioranza a chi vince le elezioni circoscrizionali: per cui tutte le volte in cui non passa una delibera la responsabilità politica è ovviamente sempre di chi o non ha garantito la sua maggioranza con i numeri assentandosi, oppure l’ha tradita votando contro od astenendosi. Per cui se la maggioranza del CdQ2 voleva organizzare in modo efficace ed efficiente la Festa, non avrebbe dovuto far altro che pianificare al meglio i tempi e l’organizzazione delle commissioni competenti e dei consigli circoscrizionali, votandosi poi la delibera così come se l’era costruita.


Però l’iter dell’organizzazione della Festa del Volontariato di Santa Margherita ha presentato un andamento decisamente poco funzionante, al punto che una Conferenza dei Capigruppo è stata costretta a trasformarsi in commissione per redigere le parti di delibera mancanti all’ottimizzazione e al completamento dell’organizzazione della festa.


Sgombriamo inoltre una falsità grande come una casa, che ci viene addossata: il 26 novembre la minoranza ha lasciato per protesta l’aula contro il vergognoso voto che si stava dando (fuori tempo massimo) sulla variazione di bilancio proposta dall’amministrazione comunale che indebitava di qualche centinaio di migliaia di euro per il futuro i cittadini veneziani: non certo per sgambettare la Festa del volontariato, che però – al pari del bilancio – si vede non interessava molto ai componenti la maggioranza del CdQ2, visto che non sono stati in grado di garantire il numero legale…


Nella riunione seguente, poi, tutto sarebbe filato liscio per la Festa, se non ci fosse stato lo strano comportamento del Presidente, a voler prima un voto separato fra i tre punti costituenti la delibera ed a pregiudicare poi il voto sul terzo punto della delibera: con l’aggravante che mentre in fase di discussione il Coordinatore della Commissione Sanità, presentando l’iniziativa, ne sottolineava il valore nel complesso, il Presidente non aveva avuto nulla da ridire sul terzo punto della delibera, invece, all’improvviso, a discussione chiusa e dopo aver votato favorevolmente ai primi due, Reberschegg dichiarava il suo voto contrario al terzo punto. Creando scompiglio e confusione, ed ingenerando un clima di veleni latenti, che costringeva prima a sospendere la seduta e poi a vedere un gioco delle parti, con molti consiglieri che mutavano la propria dichiarazione di voto un paio di volte, eccezion fatta per il gruppo di An, che, come dichiarato in fase di discussione e prima del voto dal capogruppo Bortoluzzi, manteneva per tutti e tre i punti voto contrario all’iniziativa, perché non gli sembrava raggiungere lo scopo prefissato (vista anche l’esperienza delle feste precedenti): cioè un coinvolgimento più forte di collaborazione fra associazioni e circoscrizione.


Risultato: la maggioranza in parte si asteneva, la minoranza si adeguava alle motivazioni addotte dal presidente e votava contro. Quindi la terza parte della delibera, che stabiliva anche le spese delle utenze, veniva bocciata. Per colpa di chi? Di chi ovviamente non ha votato a suo favore, e cioè, oltre alla minoranza, anche di alcuni esponenti della maggioranza e del Presidente.


Vorremmo inoltre – con i documenti in mano – smentire anche il beau-gest annunciato, ma non realizzato, dal Presidente Reberschegg, che a caldo affermava (davanti alla stampa) che avrebbe provveduto di tasca sua a pagare le utenze che erano state bocciate assieme al punto tre, mentre, con apposita delibera successiva, nel Consiglio seguente invitava con successo la sua maggioranza a votare il pagamento delle utenze!


Per quel che riguarda, infine, la speranza del Presidente del CdQ2 che presto ci si possa recare nuovamente alle urne, per eleggere personale politico di maggior qualità e coerenza, non possiamo che allinearci: se fosse consequenziale a quel che aveva affermato appena eletto (“O entro due anni le Municipalità, o mi dimetto”), potrebbe essere proprio Reberschegg, con le sue dimissioni (visto che di Municipalità all’orizzonte ancora una volta non ci sono che parole), a consentire ai cittadini della seconda circoscrizione del Comune di Venezia di votare consiglieri e presidenti in grado di assumersi le responsabilità delle proprie scelte. E sicuramente, dopo le sceneggiate patetiche ed antidemocratiche dell’ultima seduta del CdQ2, ben pochi di quelli che siedono sui banchi della maggioranza di centrosinistra meriterebbero la rielezione…
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